
• * • Raiuno A Viareggio 

1 

:*"r 

' * 

V, 

proibito parlare di mafia anche in forma di fiction? continua Europacinema & Tv. Presentati «Matilda» 
Un consigliere democristiano di De Lillo e Magliulo 
controia «Piovra 6»: «È politicamente faziosa...» % e «Italia^Germania 4 a 3» dalla commediadi Marino 

CULTURAeSPETTACOLI 

noi 
Alla Flera-spettacoto 
il Giappone mette 
i suoi titoli in banca 

DAL NQSTHO INVIATO 

MARCO ramuiu 
mmncoeotcn. Benvenuti 
alla Buchmesse, dodici piani 

«di morbidezza. Distribuite In 
cinque complessi collegati tra 
loro, cento milioni di pagine 
•raccontano la vita del libro nel 
mondo. Fuori spunta un bel 
.«ole. da qui l'unita tedesca 
sembra un avvenimento tonta-

-io anche se. aprendo Ieri la 
niarantadueslma edizione 
Iella Fiera del libro, il ministro 
ederale dell'economia Hel-
nut Haussmarm ha pio volte 
ichiamato il senso dell'unto- . 

'«e. Ma la parola chiave, qui ira 
> Ur^ come tra l ministri tede
schi, pare «Ilari.. Peter Wel-

jflwas, direttore della Fiera e 
Ulrich Wechsler. presidente 
degli editori tedeschi, nella 
conferenza stampa di presen
tazione, hanno parlato delle 
nuova relazioni commerciali 

'europea senza nascondere U . 
discorso detta competitività a 
cui U settore editoriale • dei 
media deve adeguarsi. Dal re-
sto, ette allamano, Francofor-

1 le accentua sempre di più la 
sua Bctonomka di vetrina con 
S.4Saespositoridi90paesL 

AFrancokwteormaiciven-
: goootuttìplccouegrandledi-
' tori di narrativa, di saggistica. 
* par ragazzi, labbricatondicar-

p> la guiasaiciter Qrirtanuesu e-. 
'vftarslno di mappamondi in . 
' P*****- **• |>on "lt,0jp? *!h 
^ VBoiiratvagU alni che esìstono. 

S va dagHotoeduemlla espo
sitori tedeschi - politicamente 
unificati ma commercialmente 
dtvbl - al piccolissimo stand 
laotiano down un sorridente 
funztotiario spiega, seduto da
vanti a una cartina geografica 
dal paese Indocinese, le opera 
dei quattro autori nazionali di 
«manzi. 

Lungo I corridoi scarpe di 
)gni tipo si Inseguono, visi cc-
waclun al scambiano biglietti 
la visita, «talent scout» vannoa 
accia di novità, agenti com-
nerciaD e funzionari presenta
to Hrtlni e qualche autore im-
«razzato osserva la sua opera 
vessa in vetrina dòme un paio 
1 calze o un dentifricio al su-
lerjnarhet - • 
Quest'anno, poi. sono au-

itentaU I giapponesi che teat
ino fotografie. Se non altro 
•arche 11 loro paese è ospite 
l'onore alla Buchmesse. Os-
ervando le copertine dei toro 
mei, qualcuno afferma che di 
olografie in questi anni ne 
unno scanalo parecchie, «la-
pan: Tlian and NOVA recita (In-
savia posta al primo piano di 
uno dei cinque edifici ecco al
lora l'Impero del Sol Levante 
dalle prime stampe alle ulti
missime tecnologie. SI comin
cia con un'antichissima edl-

, alone buddista, Hyakumanto 
Darmi, si passa al caratteri 

i dell'ottavo secolo, alla cultura 
dinastica, alla cultura popola
re dell'era Edo, via via sino al 
fascismo, alla ricostruzione del 
dopoguerra e finalmente si ar
riva al computer. Si termina 

\ con una foto-ricordo offerta da 
L~ una rete televisiva: sonisi pan-

germanici con alle spalle una 
bella gigantografia dei paesag-

<gto giapponese. Dietro questo 
impianto emerge l'intenzione 
deU'edltorla giapponese di 
conquistare una fetta abbon
dante del mercato mondiale, 
contando tu un curriculum 

'.(storico di oltre quindicimila tì
toli, su 4mlla produzioni l'art- • 
no, quasi 6mtta case editrici e 
SOmlla librerie. Insomma, olire 

t a sigle a noi ampiamente note 
come Toyota, Nissan e Kawa-. 
sakt, dovremmo pnqtoabl-

' K-»k - tuarcl a pronunciare tT""*"-^ 
•» cri della letteratura nlpjK 

come I romanzieri KobeKv 
Shusaku Endo, oltre al mlliec\ 
Mishima e all'emergente scrit
trice ventiselenne Yoshimoto 
Banana, che è ow mente uno 
pseudonimo. Ma la dlrompen- . 
te avanzata dei «gialli» rischia 
di essere in qualche modo Ire-
natada)croUodei«rossl». 

Occhi e portafogli sono de
cisamente puntati a Est a so
lo ancora ostacoli da superare 
'questioni di contratti, copyri-
fu, scambi editoriali, rapporti 
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Stato-privaO) ma Francoforte 
appare l'occasione giusta par 
mettere in ordine le cose. Con
vegni e incontri hanno all'ordi
ne dei giorno la questione del
le licenze e delle procedure di 
intervento nell'est Europa ma è 
probabile che i giochi veri si 
svolgano altrove oppure siano 
già conclusi 

Oltre alle multinazionali, al
le, catene alberghiere, le Im
mobiliari, i gruppi giornalistici 
e i distributori di film si appre
stano a mettere piede oltre la 
ex cortina. A nulla, crediamo, 
servirà l'atteggiamento dichia
ratamente cetile degli Intellet
tuali dee alla vecchia Europa 
che hanno snobbato la Fiera. Il 
mercato ha le sue regole e van
no rispettate ben oltre la priva
cy degli autori. Ma dietro la pa-
tlna pulita e moderna degli 
stand dell'ex blocco comuni-

' sta, ci sono novità consistenti 
da attivale t'intercisa delle col
laudate majorccctoentall? Per 
ora non troppo, come sostiene 
la scrittrice cecoslovacca Shei
la Ochova che In Italia ha 
stampato da Giunti //soft deUa 
«erra Secondo la Ochova e 
cambiata la facciala ma la so
stanza e Identica, nel sento 
che gli autori tono sempre gli 

.stessi corri'aggiiiota-di-un ira-
, .barazzo psicologico a rappor

tarsi alle mutate condizioni. 
Le novantuno etichette deDa 

defunta Rdt puntano con Im
mediatezza alla rilettura del 
passato rilanciando autori co
me Robert Havermann (amico 
fraterno del compianto Lucio 
Lombardo Radice) e Gustav 
Just che non hanno certo avu
to vita facile tolto 11 regime. Ma 
molte di toro rischiano già l'e
stinzione, fagocitate dai gruppi 
dell'Ovest La pattuglia della 
Germania est, giunta per la pri
ma volta in ordine sparso alla 
Buchmesse, sembra Infatti po
ca cosa rispetto alle 2274 ro
buste case tedescc-occklentaU 
che dominano incontrastate 

• ogni padiglione. Mentre le in
segne delia Rdt sono ormai 
ammainate, quelle degli altri 
paesi orientali sventolano 

' maestose. Anche se non man
cano pasticcini e vodka, appa
re chiaro che I tessantuno 
espositori sovietici badano più 
alla sostanza che alla forma, m 

' onore alle nuove regole impar
tite da Gorbedaw ed Ettsin. Ac
canto atte tradizionali biogra
fie di vecchi eroi della Rivolu
zione e dei nuovi alfieri della 
perestrojka, U look sovietico 
permette, una vastità di offerte 
rilevanti, dalla narrativa under
ground all'arte. Lo stesso av
viene negli altri stand dei paesi 
dell'Est II più attrezzato appa
re quello ungherese, con 1 ca
taloghi aggiornati dell'lnter-
preas e della Corvina, il più 
modesto resta quello rumeno. 
Allarga I suoi spazi la Cecoslo
vacchia che in onore al suo 

- ; presidente-letterato schiera 
137 etichette, mentre fa capoli
no l'Albania, stranamente Infil
zata tra gli italiani, proprio in 
faccia alla Zanichelli Sulla 
spinta delle recenti aperture 
del premier Ramtz Alla (in ve
trina con un suo volume dedi
cato alla «democratizzazione 
della vita socio-economica» 
del paese adriatico) e del sue-

' cessi Intemazionali conseguiti 
dallo scrittore IsmaU Kadarè, le 
sei case editrici di Tirana han
no fatto lo sforzo di predispor
re uri catalogo («katatogu») 
con la speranza di far tradurre 
qualcuno dei sedici narratori 
pubblicati 

Da Est a Ovest adesso il pas
to 4 brave. GII Usa aumentano 

-, la loro presenza del 10%. la 
Gran Bretagna del 5, la Francia 

, del 6. Ottima anche la scelta 
spagnola, sponsor anche dei-
l'America latina. Gii italiani so
no uria gran folla: 470 editori 
che meritano un successivo 

"approfondimento. Occupano 
quasi un intero plano, la Halle 
5.1, gomito a gomito, come in 
una votata di ciclismo. Chi 
giungerà primo al traguardo? 
L'importante, ci pare, e restare 
in piedi 

La grande festa in Germania «L'unica ideologia che siamo 
e la cosdenza critica: in grado eli e $ i ^ 
pariajnascoltato, :~- è il marco occidentale, 
lo scrittore Gunter Grass ^Abbiamo comprato la Ddr» 

•fireANCOPORTE. •Abbiamo 
rifiutato un regalo della storia. 
Avevamo la possibilità di civi
lizzare Il capitalismo nel senso 
voluto dai movimenti riformisti 
dell'Est europeo, da Charta 77 
a Neues Forum, e non abbia
mo saputo fare altro che Im-. 
porre li marco occidentale, l'u» 
ntea fdeolcgia'che siamo in 
grado di esportare» La rabbia 
di Gunter Grass è lucida, ha 
bersagli precisi. E continua: 
•Che II muro non ci sia più e un 
bene, ma la divisione rimane 
più forte di prima. I tedeschi 
sono brutalmente divisi in cit
tadini di prima e di seconda 
classe. E to rimarranno per al
cune generazioni. Stanotte fe
steggiamo il fatto che la Ddrè 
stata comprata dal capitale oc
cidentale. I nostri politici sono 
stati troppo veloci, 6 mancata 
la preparazione necessaria ad 
affrontare un momento del ge
nere. Le conseguenze non tar
deranno a farsi sentire». Que
ste durissime parole del gran
de scrittore rompono l'atmo
sfera elettrizzata, percorsa da 
ondale di euforia e di orgoglio 
che caratterizza la Germania 
di queste ore. Tra le lacrime di 
Stola si parla di realizzazione 
di un sogno, di vittoria della 
speranza, di trionfo della tradi
zione democratica. Chi inizial
mente si era mostrato scettico 
di fronte alla velocità quasi fu
turista del treno tedesco, oggi 
sembra aver perso, la voce. 
Tranne, appunto, GOnter Grass 
che dalla meli degli anni Ses
santa e soprattutto dall'autun
no scorso, continua a ripetere 
al vento le sue proposte di una 
confederazione di Stati tede
schi, di una politica di unione 
reale da preferire a una annes
sione frettolosa o alla rinascita 
di uria grande Germania incol
lata Insieme dalla sola idea del 
denaro. 

Gunter Grass, Insomma, 
continua a parlare perché è 
convinto che il treno dell'unita 
vada incontro ad un destino 
tragico e che sia necessario far 
sentire la propria voce In un 
paese dove non molto tempo 
addietro era stato possibile 

bruciare libri e uomini. Sordo 
alle rassicurazioni del. politici. 
fermamente convinti che I te- ' 
deschi abbiano ormai impara-. 
to dalla storia la loro lezione di 
democrazia e stiano marcian
do sicuri verso la realizzazione 
del disegno unitario europeo, 
Grass insiste nel pronunciare ' 
la paròla sgradita: «Chi riflette 
sulla questione tedesca non 
deve dimenticare Auschwitz».. 

Come giovane scrittore: 
Grass si é trovato davanti all'e
norme difficolta di scrivere do
po Auschwitz, di combattere, 
scrivendo, l'affermazione di 
Adorno per cui «scrivere una ' 
poesia dopo Auschwitz è pura 
barbarie» e ha capito che Au-

LIDIA CARLI 

schwitz non cesserà mai di es
sere attuale, perché fi una ver- • 
gogna che non può essere ri
mossa e nemmeno superata. E 
cosi la riflessione sulla Germa
nia è diventala parte Integrante 
del suo lavoro letterario. Quel- -
to che per I tedeschi di oggi è 
la realizzazione di un sogno, 

. per Grass è un incubo! «Nel 
corso, della storia to Stato uni
tario tedesco è esistito In forme 
e dimensioni diverse per àppe-

. na 75 anni prima sotto la gui
da autoritaria della Prussia, poi 
come Stato democratico du
rante la breve Repubblica di 
Weimar cintine come grande . 
Retch hitleriano. La premessa 
principale delia mcetruosltà 

del ID Refch è Mata una Germa
nia unita, né la Prussia, né la 
Baviera e nemmeno l'Austria 
da sole avrebbero potuto svi
luppare e realizzare il metodo 
e la volontà del genocidio di 
massa: soltanto la Germania 
unita poteva farlo». 

Ma ora ia riunificazione è 
cosa fatta. Chi come Grass non 
l'ha voluta, non può fare alno 
che ricordare come a questo 
punto l'unica salvezza possibi
le per arginare una pericolosa 
rinascita di sentimenti nazio
nalisti sia la speranza di realiz
zare sul suolo tedesco una so
cietà multirazziale. Aderisce 
immediatamente all'idea il 
drammaturgo berlinese Heiner 

Qui accanto, un'immagine 
del muro di Berlino sunto 

dopo l'apertura del 
novtrnbn scorso. 

In atto, gli spazi (Mia Bara 
osi uro di Francofone 

Moller, il quale davanti alla do
manda ili rito tu come vorreb
be trascorrere il giorno dell'u
nità, rUfondechegliplacereb-
be stare a letto con un'italiana. 

Comunque, nella lunga not
te televisiva detta fesa detta 
gioia e'* stato spazio anche 
per GOnter Grass, Invitato a 

' partecipare ad una tavola ro
tonda sul terna «Riflessioni sul-

: la Germania». Emotivamente 
scosso, lo scrittore ha dovuto 
faticare per farsi ascoltare da
gli altri ospiti che ovviamente 
preferivano toni più ottimisti. 
•Nella Rft l'economia di mer
cato é stata raggiunta gradual
mente, netta Ddr l'introduzio
ne prematura del marco ha rat
to scivolare la società agli stes-
sl livelli di barbarie pre-indu
striale dette società ottocente
sche. I prezzi aumentano, le 
strutture sociali tono distrutte. 
La gente per sopravvivere do
vrà continuare a scappare. Le 
strutture culturali della Ddr so
no in ginocchio, non abbiamo 
avuto rii petto per la toro iden
tità. Non vogliamo rinunciare 
nemmeno ad imporre la no
stra Cottituztone. L'inizio di 
questa nuova Germania é as
solutamente negativo». 

Le perplessità di Grass ven
gono facilmente liquidate co
me irrealistiche. «Avrei preferi
to la via confederativa, nel ri
spetto atnohito delle realtà re
gionali È andata diversamen
te. Anche in questa occasione 
sono stale calpestate conqui
ste democratiche fondamenta
li. In Germania ancora non ab
biamo imparato la moderazio
ne. Sicuramente non rappre
sentiamo un pericolo dal pun
to di visti militare, ma da quel
lo economico si. L'attenzione 
degli Stati vicini sarà costante. 
le toro paure non sono soltan
to isteriche. Basta pensare alla 
sfacciataggine delle Industrie 
tedeschi! che nonostante gli 
ammonimenti americani rifor
niscono da anni l'Irak di armi 
chimici»;. Se ti arriverà ad una 
guerra, li) bombe che colpiran
no Tel Aviv saranno bombe te
desche». 

Una foto ODo scrittore Gunter Grass neol armi Settanta 

Il suo nuovo libro ieri alla Fiera 

Una foresta 
come metafora 
s u FKANCOFORTE. In occa
sione dell'apertura della Fiera 
del libro di Francoforte, men
tre tutti parlano della neonata 
Germania unita, Gunter Grass 
organizza volutamente un pro
gramma di contrasto e presen
ta il suo nuovo, libro silenzioso 
e provocatore. Ugnarne mono 
è il risultato degli ultimi due 
anni di lavoro dell'autore, oc
casionalmente interrotto &al-
l'incatzare degli avvenimenti 
politici. Dall'estate del 1988 fi
no all'inverno detta caduta del 
muro. Grass ha trattenuto - di
segnandole - le immagini più 
inquietanti della distruzione 
del bosco tedesco. L'etoquen- ' 
za della catastrofe ambientale 
rende muti «Non esistono pa
role' per descrivere le radici 
scoperte degli alberi». E poi sul 
bosco che muore, su come 
muore si è già scritto tutto il 
possibile, si sono chiamate per 
nome le cause e l responsabili 
Le parole non servono. Con 
carboncino e inchiostro Gran 
è riuscito nel suo proposito di 
essenzialità: •Osservare, tratte
nere. Mai scivolare nell'astra
zione. Sei testimone. Oltre a te 
non c'è nessuno». 

Difficile sottrarsi al fascino 
dette immagini: un susseguirsi 
ininterrotto di ceppi di alberi, 
rami senza foglie, tronchi spo
gli II colore è 11 grigio, il conte
nuto é l'unico atto d'accusa. 
Qui politica e disastro ecologi
co s'intrecciano: «L'unificazio
ne tedesca si é realizzata or
mai da tempo sotto forma di 
distruzione ambientale, di già-
snost nei boschi Durante le 
manifestazioni di Leipzig ho vi
sto uno striscione che diceva: 
Abbattete i bonzi e salvate gli 
alberi. S'intendevano i bonzi 
dell'altro Stato, ma anche da 
questa parte ci sarebbero bon
zi da abbattere e alberi da sai-
vare. Purtroppo per le strade 
non protesta nessuno». 

Nel corso del colloquio 
Gunter Grass ha nominato ine 
grandi problemi del secolo 
che sta per finire: la povefi 

del Terzo mondo, la catastrofe 
ecologica e la questione tede
sca. Nella sua opera degli ultt-
mi anni si individua facilmente 
il progetto di una corrispon
dente trilogia letteraria, iniziata 
nel 1986 con la AMO sull'auto
distruzione del pianeta e pro
seguita nel 1988 con LI suo 8-
bro su Calcutta Mostrare la lin
gua La potenza evocatrice 
delle immagini dei bosco, infi
ne, rende quasi superflua la 
parola. «Nel corso di questo se
colo l'uomo è stato capace di 
sviluppare conoscenze tecni
che taU da distruggere non sol
tanto l'umanità, ma qualsiasi 
forma di vita. Anche fai questo 
caso vale quello che Einstein 
ha detto riguardo atta bomba 
atomica: tutto è cambiato me
no che il nostro modo di pen
sare». Grass ribadisce la tua 
ferma volontà di opposizione 
ad un sistema clie non rispetta 
la natura e nemmeno I popoli 
più deboli «Oggi non posso es
sere che deluso e rattristato 
per questa tendenza atta ripeti
zione dei tedeschi nella storia. 
I politici hanno ordinato dal
l'alto l'unificazione quando 
ancora in basso non si era 
compiuta l'unita. Non è possi
bile paragonare il cancelliere 
Kohl a Bismark perché di que
st'ultimo gli manca l'intelligen
za politica. U senso di perdita 
di identità nazionale che attra
versa ipopoli dell'Est e in parti-
colare la Ddr. sarà skurarnes-
te una buona premessa per la 
letteratura ma non per l'inizio 
di una nuova epoca storica. MI 

.sembra assolutamente fuori 
luogo 1n questo momento ap
pellarsi ad una genetica volon
tà di speranza per tentare di 
creare un nuovo terreno alle *V 
tastoni. Con questo libro spero 
soltanto di risvegliare la capa- ' 
cita di vedere la realtà perco
me si presenta. Forse i lettori 
saranno disorientati da questo 
tipo di critica. Per quanto mi ri
guarda posso benissimo conti
nuare a lavorare anche senza 
ricorrere alla speranza». 

I paesi della Cee studiano 
il nuovo diritto d'autore 
fàal ROMA. Una maggiore tu
tela del diritto d'autore a livello 
intemazionale é stata sollecita
ta dalla Confederazione inter
nazionale degli autori e com
positori, l'organismo che rac
coglie le società nazionali in
caricate di tutelare il diritto 
d'autore fin Italia, ovviamente. 
la Site). Al termine di una riu
nione di tre giorni, svoltasi a 
Roma appunto per iniziativa 
della Siae, i rappresentanti del
le società degli autori dell'Eu
ropa comunitaria hanno ap
provato un documento in cui 
propongono ai rispettivi gover
ni l'adozione di alcune misure 
urgenti anche in vista dell'ar
monizzazione delle legislazio
ni in materia degli stati membri 
della Cee. 

In particolare, nel documen
to si chiede la riaffermaztone 
del diritto morale degli autori, 
previsto dalla Convenzione In
temazionale di Berna: la tutela 
delle opere dell'ingegno nella 
diffusione senza frontiere dette 
trasmissioni via satellite e via 

cavo; un sistema unificato di 
protezione dei diritti degli au
tori per le registrazioni private; 
la salvaguardia dei diritti degli 
autori per le copie fotostatiche 
o elettroniche di opere di 
stampa (le «reprografie»); l'e
stensione della durata della 
protezione del diritto d'autore 
a 70 anni dopo la morte del
l'autore, cosi come avviene già 
oggi in alcune nazioni della 
Cee (Francia e Germania). 
Vale la pena ricordare, anta-
via, che a vari livelli già esisto
no forti garanzie di circolazio
ne delle opere all'interno dei 
peasi comunitari sotto la tutela 
dei locali organismi di control
lo. 

Per questa mattina, in con
clusione, è convocata netta te
de governativa di Villa Pam-
phuiuna riunione fra i rappre
sentanti dei governi Cee per 
un'analisi detta proposte sca
turite dal convegno. Al termine 
della riunione sarà formulata 
una proposta generale e con
clusiva da sottoporre all'atten
zione dei governi Cee. 

l'Unità 
Giovedì 

4 ottobre 1990 17 


